
NOTIZIE 
Comunità Pastorale Discepoli di Emmaus 

Gli uffici delle segreterie parrocchiali sono chiusi nei mesi di luglio e agosto 
E-mail: madonnadellafede@chiesadimilano.it Tel.: 024598716 E-mail: santamarcellina@chiesadimilano.it Tel.: 0248911197      

Milano, 16 agosto 2026 

AGENDA 

Sabato 15 agosto 
OLMI 

ore 11.00: S.Messa 
ore 18.00: S.Messa prefestiva 

MUGGIANO 
ore 10.30: S.Messa 

ore 18.00: S.Messa prefestiva 

Domenica 16 agosto 
OLMI e MUGGIANO 

Orari consueti della domenica 

a “ragionare di Dio” e così, alla sua 
luce, della vita stessa, nella sua bel-
lezza, nel suo mistero, nella sua se-
rietà! Testimoniate questo stile dap-
pertutto, specialmente in un tempo in 
cui la tecnologia disabitua a stare 
insieme, fra persone in carne ed os-
sa. San Francesco ha intuito che 
scegliere la povertà può avvicinare 
i lontani, incoraggia l’incontro e 
invita allo scambio di doni. Egli ha 
intuito, così, che il Vangelo non è 
separabile dalle scelte di Gesù Cri-
sto, il quale si è fatto povero per ar-
ricchirci (cfr 2Cor 8,9): il Vangelo è 
la sua vita, il suo cammino, la sua 
incrollabile fiducia nel Padre. Se ci 
raduniamo nel suo nome, Lui viene 
in mezzo a noi (cfr Mt 18,20) e la 
gioia che ci riempie il cuore è libera 
e sincera (cfr Gv 20,20). Questa 
gioia evangelizza, più delle parole, 
e non si può nascondere. Grazie.>> 

 
Papa Leone ad Assisi 

6 agosto 2026 

to per secoli il dialogo e aiutato la 
convivenza pacifica tra cattolici, orto-
dossi e musulmani. Oggi, essere fede-
li a questa tradizione di prossimità 
significa andare controcorrente, lavo-
rando alla purificazione della memo-
ria e coltivando la riconciliazione. Ai 
cristiani sarà sempre più chiesto di 
diventare operatori di pace all’in-
terno di società tentate di strumen-
talizzare la religione nella contrap-
posizione delle identità. Essere testi-
moni di Cristo rimane quindi affasci-
nante e impegnativo, perché allarga la 
mente e il cuore oltre confini artificia-
li, cioè al di là di paure indotte dalla 
cattiva informazione e dai muri del 
pregiudizio. Sottrarsi alla cultura del-
la potenza e costruire la civiltà dell’a-
more non è subito compreso e accet-
tato. Da San Francesco, però, impa-
rate la radicalità evangelica, che è 
l’opposto del fondamentalismo: non 
rende ciechi e violenti, ma sensibili, 
attenti, sempre alla sequela di Gesù e 
quindi umili, accoglienti verso tutti. 
Non è facile, ma dà molta gioia. Pro-
vate ora a immaginare, per un mo-
mento, il luogo dove ci troviamo, ma 
otto secoli fa. Qui, in aperta campa-
gna, si erano radunati con Francesco 
centinaia di giovani fratelli da tutta 
Europa. Cercate di vederli, come rac-
contano le Fonti, «schiera a schiera, 
qui quaranta, ove cento, dove ottanta 
insieme, tutti occupati nel ragionare 
di Dio, in orazioni, in lagrime, in 
esercizi di carità; e stavano con tanto 
silenzio e con tanta modestia, che ivi 
non si sentía uno rumore» (cfr Fonti 
Francescane, 1848). Quel silenzio è il 
contrario della guerra, con le sue vio-
lenze, grida e crudeltà. Le stuoie di 
quei frati, come oggi i vostri sacchi a 
pelo, raccontano la pace. Ecco la 
Chiesa: un’assemblea di fratelli e so-
relle, alla quale tutti sono invitati. Ca-
ri giovani, come è bello stare insieme 

llora Maria disse: "L'anima 
mia magnifica il Signore e il 
mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore, perché ha 

guardato l'umiltà della sua serva. D'ora 
in poi tuƩe le generazioni mi chiame-
ranno beata. Grandi cose ha faƩo per 
me l'Onnipotente  Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua 
misericordia per quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del 
loro cuore; ha rovesciato i potenƟ dai 
troni, ha innalzato gli umili; ha ricolma-
to di beni gli affamaƟ, ha rimandato i 
ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israe-
le, suo servo, ricordandosi della sua 
misericordia, come aveva deƩo ai no-
stri padri, per Abramo e la sua discen-
denza, per sempre". (Lc 1,39-55) 

<<Grazie Karolina perché hai dato 
una testimonianza dello stile di sem-
plicità, fraternità e vicinanza che ti 
ha convinta e ti ha consentito di matu-
rare nella fede, appartenendo a una 
comunità, ma aperta a tutti. Questo è 
avvenuto in una regione dell’Europa 
(la penisola balcanica) che solo 
trent’anni fa ha conosciuto la guerra e 
il pericoloso intreccio tra confessione 
religiosa e nazionalismo. In realtà, la 
presenza dei francescani aveva ispira-

A 
Maria Assunta in cielo 

 
La Madre del Signore ci aiuta a cantare il nostro Magnificat 


